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Via quelle navi 
MARTA QAUU 

a situazione del Gollo Persico, con le sue 
Implicazioni per I paesi occidentali, è proba
bilmente uno del problemi di politica Inter
nazionale su cui più sono diffuse percezioni 
«distorte» A quasi dieci anni dall'inizio della 
guerra Iran-lrak I dati di fondo del problema 
sembrano essere andati perduti, e in questo 
modo la discussione sul restare o andarsene 
dal Golfo appare abbastanza falsata in par
tenza 

Esistono almeno tre dati da non scordare 
Primo è l'Iran, e non l'Irak, ad avere un 
Interesse di fondo alla libertà di navigazione 
nel Golfo Mentre l'Irak è in grado di espor
tare Il suo petrolio attraverso la via dell'Ara
bia Saudita o della Turchia, l'Iran dipende 
quasi totalmente dalle acque dei Golfo Per
sico. Ciò spiega perché sia stato l'Irak, nel 
1984, ad iniziare la guerra delie petroliere 
di fronte alle offensive terresti di Teheran e 
in una situazione di inferiorità militare, Ba
ghdad decideva di allargare il conflitto ai 
punti di vulnerabilità economica dell'Iran 
Secondo la maggior parte degli attacchi 
contro le navi nel Golfo (375 dal novembre 
del 1987 in poi) s o n o stati condotti da aerei 
iracheni contro posizioni iraniane Di conse
guenza, l'effetto decisivo della guerra delle 
petroliere è stato II progressivo indeboli
mento militare dell'Iran, che finanzia 1 suoi 
sforzi bellici con le esportazioni di petrolio. 
l a guerra del Golfo ha avuto invece delle 
conseguenze minime sul mercato Intema
zionale del petrolio un risultato che è diffi
cile attribuire unicamente alla presenza del
le marine occidentali, che hanno in com
plesso protetto una percentuale relativa
mente ridotta delle forniture petrolifere del 
Golfo Terzo l'avvio del ritiro dell'Urss dal
l'Afghanistan ha dimostrato che il timore di 
una espansione sovietica verso l'area del 
Golfo Pertico - un timore che aveva note
volmente Influenzato la decisione america
na di avviare il «rellagglng» nell'estate del 
|887 - deve essere ridimensionato 

Questi elementi pongono parecchi Inter
rogativi sulla missione delle marine occi
dentali e anzitutto sulla politica degli Stati 
Uniti Come scrivono giustamente una serie 
di studiosi americani, * ormai abbastanza 
chiaro che l'operazione di scòrta militare 
avviata da Washington nel Golfo si è fondata 
su assunti molto discutibili una percezione 
esagerata della crescita di Influenza sovieti
ca (a seguito della decisione del Kuwait di 
Chiedere a Mosca la protezione delle Sue 
petroliera) la tesi, di un possibile bloccò 
dello Stretto di Hormuz, derivata In larga 
parte da Una analisi Idealistica delle opzioni 
dell'Iran, la convinzione, poi scossa dalla 
continua impotenza della diplomazia me
diorientale degli Stati Uniti, di potere recu
perare una certa credibilità e una certa in
fluenza verso 1 regimi arabi moderati 

u questo sfondo cosi precario, il dramma 
del «Vincennes» ha Immediatamente aper
to, nel mondo politico americano, una di
scussione di fondo, riassunta in questi termi
ni In un commento autorevole del «New 
York Times» «Quii * l'obiettivo della politi
ca militare di Washington nel Golfo? L'inte
resse decisivo degli Siati Uniti è che la guer
ra cessi, ma si può dire che la loro presenza 
militare stia favorendo questo obiettivo? 
Non è venuto il momento di ripensare alle 
forme di impegno delle forze americane nel 
Golfo? L'evidenza suggerisce che l'aggressi
va strategia di scorta americana tende a fa
vorire gli scontri e non a terminarli» 

Il problema di rivalutare forme e obiettivi 
della propria presenza navale nel Golfo si 
pone anche al paesi europei Ci si può chie
dere, in particolare, fino a che punto questa 
presenza non finisca per svuotare le dichia
razioni di neutralità di fronte al conflitto e 
fino a che punto non sfavorisca le possibilità/ 
di mediazione diplomatica dell'Orni E que
sto In una fase apparentemente più favore
vole in cui alcuni nuovi fattori - l'evoluzione 
della politica sovietica, il dialogo fra Mosca 
e Washington, i segni di interesse da parte 
Iraniana per un cessate II fuoco- potrebbero 
date maggiore consistenza a uno sforzo in
ternazionale per porre fine alla guerra più 
drammatica degli anni 80 

Intervista all'avvocato Guido Calvi 
Confermata l'esistenza di una forza 
eversiva che ha operato all'interno dello Stato 

i, 2 agosto 1980: Il plinto disperato della parente di una delle Istituto di medicina legale 

Da Bologna emerge 
una tremenda verità 

sau BOLOGNA II giorno dopo 
la sentenza per la strage del 2 
agosto '80 raccogliamo il 
commento dell'avvocato Gui
do Calvi, Il penalista che ha 
seguito tutti i processi per 
strage, a cominciare da quello 
di piazza Fontana, nel ruolo di 
difensore di Pietro Valpreda. 

Daaque, a awate pia fred
da, quali m o l e valatasla-

Rinune la valutazione forte
mente positiva, che * stata da
rà nella Immediatezza, L'equi
librio e la serenità della giusti
zia si misurano col compiuto 
delle prove che sono emerse 
nell'Istruttoria Che è stata il 
massimo sforzo possibile di 
Intelligenza InquWtoria^epn-,,,-
Uderati I modi oscuri di tritelli-" 
senza inquisitona,xonsiderati 
[nodi o s a i che eftno sottesi 
alla strage e tutu i corposi 
ostacoli che sono stati frappo
sti per inquinare le Indagini. 

E a ^ l difensori di Lieto 
Gelll e di altri lamieri 
cantane vittoria per le as
soluzioni dal reato di atte-
dazione sovversiva. 

Anche questa volta mostrano 
di avere capito assai poco del 
processo La sentenza ha col
pito tutti i fatti che nella loro 
materialità sono stati accerta
ti, e Gelll, peraltro, ha ben po
co da compiacersi per la con
danna a IO anni per la calun
nia Il reato associativo non è 
di semplice configurazione 
processuale e quindi! assenza 
di un elemento logico-giuridi
co fa venir meno la sufficienza 
probatoria per condannare 
Porse I giudici hanno rilevato 
carenze di questo genere, 
mentre hanno avuto la certez
za per i fatti effettivamente 
commessi 

Daaque niente sanie veri-
WT 

Per niente La verità è quella 
della sentenza, compresi I 
suol dubbi, che non afferma
no responsabilità ma neppure 
negano la presenza di segni 
inquietanti di colpevolezza 

D'accordo. Tuttavia, la 
ajnkhe modo, nell'Im
pianto accusatorio l'asso
ciazione sovversiva veni
va collocata al livello più 
alto delle retposubUlt*. 

«11 processo ha offerto una ricostruzione storico-
politica che conferma, nella nleitura di tutti gli altri 
precessi per strage dal '69 In poi, l'esistenza di una 
forza antidemocratica che ha operato all'esterno e 
anche all'interno dell'apparato istituzionale». Gui
do Calvi, che fu anche I avvocato di Pietro Valpre
da, commenta la sentenza per la strage del % ago
sto 1980 a Bologna. 

DAL NOS-mO INVIATO 

WtOMOLUCcT 

l'svvocsto Guido Calvi 

Non» cosi? 
Certamente, Il processo ha of
ferto una ricostruzione stori
co-politica, che conferma, 
nella rilettura di tutu gli altri 
processi per strage dal '69 in 
poi, l'esistenza di una forza, 
antidemocratica che ha ope
rato all'esterno e anche «li In
terno dell'appalto istituzio
nale Non a caso in ogni pro
cesso per strage sono state 
accertate responsabilità d) 
esponenti dei servizi di sicu
rezza che, quanto meno, han
no tentato di ostacolare l'ac
certamento della verità Per 
chi ha memoria questo e Indi
scutibile Diversi, pero, sono 
gli elementi che consentono 
la conlifluraizone giuridica del 
reato di associazione sovver
siva Le motivazioni della sen
tenza chiariranno meglio le 
ragioni del dubbio della Cor
te 

Me quando si parla di mei-
severità ci si riferisce an
che al mandanti, che non 
sono stati M i raggiunti né 
In questo «ve la altri ipra-

È vero, La strage, oltre che un 
orrendo crimine, £ anche, a 
mio parere, un messaggio se
mantico di natura politica an
cora incomprensibile poiché 
abbiamo difficoltà a com
prenderne lo stesso linguag
gio Insomma, per quanti sfor
zi di interpretazione si possa
no fare, nessuno credo sia in 
grado di dare una risposta de-

nittva alla domanda perché 
la strage? Fino a quando l'om
bra del mistero grava su que
sta domanda possiamo repri
mere con l'intelligenza del
l'inquisitore, ma non preveni
re con la lungimiranza del po
litico 

Mai 

lutt'altro I processi per strage 
non devono essere letti isola
tamente, ma compresi in una 
visione organica che leghi e 
compari fatti e motivazioni 
magari anche lontani nel tem
po ma tenuti uniti dal filo nero 
dello stragismo Bologna è il 
momento più alto dello sforzo 

di comprensione di tale feno
meno. Decisivo si spera potrà 
essere il contributo della com
missione parlamentare appe
na istituita. 

r^fje,^Usepdlo tan
ti precessi di tenviffeaM, 
«tal è • sega» «sttattvo 
al nasate BNCCOSO? 

Il processo di piazza Fontana 
fino al suo primo grado di giu
dizio, dopo la esemplare Istru
zione del giudici Emilio Ales
sandrini e Gerardo D'Ambro
sio, raggiunse certamente II li
vello più alto di comprensio
ne delle ragioni politiche che 
erano alla base della strategia 
della tensione Non si deve di
menticare che i guidici allora 
stabilirono che I responsabili 
dell'eccidio «erano rappre-

se una stagione di altissima 
mobilitazione democratica 
Ma quando questa venne me
no tutte le manovre oscure e 
perverse volte a incrinare e far 
rifluire le verità accertate eb
bero via libera 

C'tmtkM c u sortici» che 

ilUllMnprtopcr-
eaaefceratarhe-

peallà anche a chi, •mia-
re o politico, era stato rag; 
gtnotoi" 
i l colpi 

È cosi Ed è difficile cancella
re il sentimento di solitudine 
che provammo dopo il primo 
grado a Catanzaro Ma non e 
neppure possibile cancellare 
le verità emene e senile a tut
te lettere nelle carte proces
suali 

EBolofna? 
A Bologna l'attenzione non è 
mal venuta meno Ogni gior
no, alle udienze, oltre ai fami
gliari delle vittime, c'erano cit
tadini, giovani, donne, intere 
scolaresche, che sono arati il 
vero legame tra U processo 
col suolml non sempre com
prensibili e la vita reale della 
società civile E questo è un 
fatto unico e straordinario Se 
questa attenzione civile e que
sta partecipazione democrati
ca non verranno meno, non 
c'è dubbio che anche la ricer
ca delle verità più lontane ri
sulterà meno difficoltosa» 

Intervento 

I ministri sono cambiati 
ma il prodotto resta lo stesso: 

l'università delle clientele 

NICOLA TftAttFAOUA 

Las opinione pubblica nazionale, 
* ma persino gli addetti al lavon, 

intendo dire professori e stu
denti, sono del tutto o in parte 

mmmmtmm all'oscuro della vera e propna 
svolta che il governo De Mita, d accordo 
con I socialisti, sta ìmpnmendo alla politica 
universitaria La ragione è semplice se si 
escludono due racconti de l'Unità e del 
Manifesto nelle scorse settimane (e due 
interventi polemici del sottosegretario so
cialista Covarla) i mass media, sempre più 
coerenti con la logica governativa, sempre 
meno preoccupali di informare in modo 
autonomo, hanno escluso del tutto I pro
blemi della ricerca e dell'autonomia uni
versitaria dai loro orizzonti E non si tratta 
di un dettaglio senza importanza le que
stioni di cui parliamo non coinvolgono sol
tanto alcune decine di migliaia di professo
ri e funzionari a vario titolo ma milioni di 
giovani che si affacciano al mondo del la
voro e che devono sapere se in questo 
campo continua a vigere la Costituzione 
repubblicana (uguali meriti uguali opportu
nità) o altre regole non sente o comunica
te soltanto In lettere private che si scambia
no I potenti, dai ministri ai direttori generali 
ai sottosegretari interessati 

Ad essere schematici, come è fatale in 
un intervento sintetico come questo, I nodi 
del problema mi sembrano due in partico
lare Il primo nguarda I rapporti tra il Consi
glio universitario nazionale e il ministero 
della Pubblica istruzione, visto che il previ
sto passaggio di competenze al ministero 
della Ricerca scientifica o dell'Università 
latita ormai da tempo senza che il ministro 
Rubertl protesti più di tanto 

Nel periodo che intercorre tra la fine del 
secondo governo Craxl ed oggi (dica un 
anno e mezzo) il ministero della Pubblica 
istruzione ha cercato di riaffermare In pie
no un suo potere assoluto nella gestione 
degli atenei, partendo da una questione 
assai delicata, quella del reclutamento di 
nuovi professori E noto che a norma del
l'art 2 del Decreto presidenziale 11 luglio 
1980 A 382, l'assegnazione di nuovi posti 
di professore Ordinarlo o associato è effet
tuata sulla base del piano quadriennale di 
sviluppo delle università, plano che, per 
l'articolo 1 della legge 14 agosto 1982 n. 
590, è approvato dal Consiglio dei ministri, 
sentito il parere delle competenti commis
sioni del Senato e della Camera. 

ministro Faloucci, poi U mhjh 
stro Galloni>hanno assegnato,! 

•••••••• accanto alle cattedre proposte 
dal Consiglio universitario nazionale (sia 
pure sfondando in alcuni settori, Medicina 
e Ingegneria, i letti fissato altre cattedre 
(per l'esattezza cinquantadue) non richie
ste dalle facoltà o la cui richiesta è stata 
sollecitata alle facoltà, secondo scelte del 
tutto al di fuori dei criteri fissati dal Gin e 
dal piano di sviluppo delle università su cui 
il ministero ha sollecitato assai tardivamen
te gli atenei e che è stato fatto oggetto di 
fravi rilievi da parte dello stesso Cun. E 

lincile definire le cattedre aggiuntive 
qualcosa di più o di diverso da una regalla 
clientelare- il guaio è che una slmile proce
dura non viola soltanto le leggi che abbia
mo richiamato ma stabilisce «principio se
condo cui è il ministro a decidere come si 
svilupperà l'università all'infuori di qualsia
si cnterio fissato a livello parlamentare, 
senza nessuna effettiva e tempestiva con
sultazione degli interessati direttamente o 
attraverso le loro rappresentanze 

Si è detto, per rispondere a queste obie
zioni, che il Cun eletto da docenti e tecnici 
direttamente in tutta Italia, è una rappre
sentanza «corporativa» e non autentica 
dell'Università E difficile accettare una si
mile critica quando II progetto ministeriale 
sull'autonomia universitaria, attualmente in 
discussione, nlorma il Cun attribuendo un 
terzo dei membri al ministero, un terzo al 
collegio del rettori, un terzo all'elezione 
diretta Con questa riforma il Cun sarà più 
rappresentativo del mondo universitario di 

3uanto sia adesso? Bisogna essere almeno 
isinvolU per sostenere una simile tesi 
Del resto l'iniziativa del concorso a mi

sura di clientele non è l'unica dell'offensiva 
governativa Ce ne è una seconda altrettan
to, se non più preoccupante, e riguarda i 

fondi di ricerca scientifica È noto ma solo 
agli addetti ai lavori, che il Dpr citato 382 
ha stabilito che i fondi per la ricerca devo:* 
no essere ripartiti ogni anno In due quote? 
40 e 60*. La quota 40X deve servire * 
finanziare progetti di Interesse nazionali» 
vagliati da comitati di consulenza del Cun 
eletU tra tutti I professori appartenenti a 
una certa area disciplinare. 

Ebbene che cosa * successo In questi 
ultimi ire anni? Come ha denunciato pia 
volte chi scrive, Il ministro Falcucci ha avo
cato a sé una parte del fondi 405K, sottraen
doli a! ComltaU del Cun e ad ogni controllo 
parlamentare e II ha attribuiti secondo cri* 
Ieri che è arduo definire razionali o oggetti
vi In pratica finanziando I due consorzi 
interuniversitari per il calcolo automatico 
di Bologna e di Pisa che avrebbero dovuto 
essere finanziati con altri capitoli svolgen
do un lavoro essenzialmente amministrati
vo e non di ricerca e facendo giungere una 
pioggia di miliardi a singole università e a 
singoli baroni benemeriti dal punto di vista 
ministeriale. Anche qui con scarso o nullo 
rapporto alle esigenze della ricerca. Si i 
arrivati al punto di assegnare cifre di cin
quanta o cento milioni coni quali è eviden
temente impossibile acquistare grandi at
trezzature o portare avanti progetti di inte
resse nazionale ma con i quali si può ac
contentare un cliente periferico 

C hi ai aspettava che Galloni 
avrebbe modificato il metodo 
Falcucci è rimasto deluso An
che nella legge finanziaria de) 

M a n » 1988 II Cun ha ritrovato lo stes
so sistema: cinquanta miliardi sono stali 
sottratti al suo parere e distribuiti secondo 
i medesimi criteri falcucdanl Certo, c'è 
stato un raffinamento dell'azione, questa 
volta i cinquanta miliardi nella legge Iman 
starla hanno costituito oggetto non di uni 
sottocapitolo della legge finanziaria, ma di 
un capitolo nuovo, peraltro Immotivato e 
del tutto implicito nell'esame parlamenta
re 

Se si tiene conto che la riforma universi
taria (si fa per dire) dell'80 prevedeva un 
incremento costante dei fondi per la ricer-
« c h e dunque quest'anno avrebbe dovuto 
essere di 550 miliardi e che invece sono 
sempre poco più di 300 e che da questi 

aono sottratti i SO miliardi per la distri-
me arbitraria del ministero, ci si rende 

conto di come U governo attuale abbjaju , 
rcuo^g«,Weressl"della ricerca e delllinF 

r; Il secondo nodo del problema riguardai 
'- il futuro dell'umverSKà. E>qui bisognaWrel 

con chiarezza che è scandaloso che m e n j | 
tre si sta per partire con un concono per 1 , 

professori ordinari e con uno per professo
ri associati né li ministro Galloni né il mini.' 
stro RuberU riannodato nessuna risposta al 
problema dei giovani che aspettano di en
trare nell'università. Attraverso I dottorati 
di ricerca si sono formati cinque, seimila 
giovani che hanno già sostenuto un con
corso per accedere al dottorato e uno per 
conseguire il titolo, che hanno svolto una 
tesi di solilo culminata In una monografia, 
che hanno latto stages all'estero e che ri
schiano di essere tutti espubi dalla ncerca 
perché 11 governo non ha elaborato nessun 

Eiano di reclutamento di nuovo personale, 
'università è oggi come un esercito di uffi

ciali Invecchiato e logorato a cui manca il 
ricambio generazionale e nulla si dice su 
quello che succederà. Questo mentre alcu
ne migliala di ricercatori, entrati attraverso 
idoneità e sanatorie, parcheggiano stanca
mente con scarse possibilità di carriera e 
poca voglia di ricercare Se questo non è 
un problema urgente per la ricerca, non s o 
quale lo sia. Ma proprio su questo d nuovo 
ministero della Ricerca non ha fornito n i 
una risposta né una prospettiva, a differen
za di quanto avviene in tutti i paesi più 

Se le affermazioni di questo articolo se
no esatte, e mi sento in grado di sfidare 
chiunque a contestarne la sostanza, non 
c'è dubbio che ci troviamo di fronte a una 
preoccupante involuzione della politica di 
governo sulla ricerca e sull'istruzione supe
riore Una politica peraltro che risponde a 
una lunga tradizione democristiana madie 
non capiamo come possa piacere a un par
tito socialista che parla sempre di innova
zione e di riformismo. 

Tllnità 
Gerardo Chiaromonte, direttore 

Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basslni, 

Alessandro Carri, 
Gerardo Chiaromonte, Pietro Vcrzellettl 

Direzione, redazione, amministrazione 
MIN Roma, via del Taurini 19 telefono peatww 0S/4MM. 
Mail 613461, fax 06/4955305 (prenderej/455305) 20162 
Milano, viale Fulvio Tom 75 telefono 02/64401 Iscrizione «I 
n. 243 del registra stampa del tribunale di Roma, iscrizione 

• - ~ murale nel registro del tribunale di Roma n 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPKA. via Battola 34 Torino, telefono 011/57531 

SPI, via Marconi 37 Milano, telefoTio 02/63131 

Sunna Nili ma. direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75 20162, 
stabilimenti vuCInoda Pistoia IO Milano, via dei Pelassi 5 Rema 

sai Un giovane, Andrea Crl-
vellaro, mi scrive da Bologna 
«E tempo di vacanze Ho visto 
l'indagine Censls secondo cui 
oltre metà degli italiani prefe
risce il mare, e anch'Io sono 
stato spesso sulle spiagge del-
I Adriatico Vorrei però di
staccarmi dagli stabilimenti 
balneari e avventurarmi diret
tamente sul mare, con la vela 
Ho letto da qualche parte che 
tu hai questa passione Che 
cosa mi consigli? Non mi ca
piterà poi come a tuo fratello 
Ennco, che una volta naufra
gò? Come posso cominciare, 
non avendo certo la possibili
tà di comperare una barca?» 

Per cominciare basta rivol
gersi tìl'Arti-Vela oppure alla 
lesa Vela e Windsurf del-
rUUp che per strane ragioni 
ha sede proprio a Bologna, 
oppure a qualsiasi circolo 
nautico Ne sono nati ovun
que, sulle coste e nel laghi 
Molli di essi praticano prezzi 
ragionevoli, e permettono a 

Sliovanl e adulti di apprendere 
n una o due settimane I rudi

menti della vela cioè di pas

sare dalla vita di spiaggia al 
mare aperto, e di provare 
straordinarie sensazioni di li
bertà e di armonia con la na
tura 

Non sarai subito in grado di 
emulare il bretone Philippe 
Poupon, che da solo, a bordo 
di un tnmarano (imbarcazio
ne formata da tre scali paralle
li), ha attraversato l'Atlantico 
in 10 giorni, 9 ore e 15 minuti 
Lha fatto sette volte più rapi
damente di Cristoforo Colom
bo, che parti il 3 agosto e arri
vò 11 12 ottobre, ed è stato, 
con la sola vela, quasi compe
titivo con i grandi transatlanti
ci, che dall Europa all'Ameri
ca Impiegavano circa una set
timana Ma anche se andrai 
più lento, e resterai pi ù vicino 
alle coste, ne avrai benefici di 
salute e di cultura Come ha 
scritto Jack London, scrittore 
e marinalo, raccontando le 
sue esperienze di viaggio dalla 
California ai mari del Sud (.La 
crociera dello Snark ed Ei
naudi), la vela «oltre al diverti
mento e al piacere, e una 
splendida educazione per un 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUNOUU 

giovane, educazione non limi
tata alle cose del mondo 
estemo, ai paesi, alle genti, ai 
climi, ma nei nguardi del pro
prio mondo interiore, oppor
tunità di conoscere se stesso 
di comunicare con la propria 
anima» La mia passione per la 
vela denva dall'aver avuto 
questa educazione, anche se 
non sono certissimo di averne 
fatto buon uso 

I lettori, e In pnmo luogo 
Andrea che li ha suscitati con 
la sua lettera, mi perdoneran 
no alcuni ricordi personali 
Quando eravamo ragazzi si 
andava in vacanza da Sassari a 
Stimino, un piccolo paese di 
pescatori senza strade che lo 

Il piacere 
della vela 

collegassero alla città Si sali 
va con i bagagli, a Porto Tor
res su un barcone armato a 
vela latina, e si giungeva alla 
meta in un tempo Vanabile da 
due a dodici ore, secondo i 
venti Ancora adesso, barche 
più piccole con la stessa vela
tura, in uso da secoli nel Medi
terraneo, sono usate a Sunti
no da alcuni pescatori e da 
molti villeggianti che vogliono 
restare fedeli alla tradizione 
Ogni anno, a fine stagione, si 
organizza una pittoresca rega
ta fra queste Imbarcazioni Pur 
avendo scarso spirito compe
titivo vi ho partecipato an
eli lo lo scorso anno, contri
buendo non con la mia perizia 

ma con la mia età ad assicura
re alla barca Oloturia la con
quista di un premio poco am
bito quello per l'equipaggio 
più anziano 

Il nome Oloturia merita 
una spiegazione Molti scelgo
no per le proprie imbarcazioni 
nomi di animali marini Ma 
puntano aliasi sempre sulla 
bellezza (Medusa, per esem
pio), o sulla fona (Squalo, 
Orca, ecc ) Mio zio Aldo, 
quando battezzò la sua, puntò 
sull Ironia L'oloturia è infatti 
un echlnoderma, parente po
vero e brutto dei ricci e delle 
stelle di mare Lo si vede fre
quentemente su fondi di sab
bia e di alghe, ha colore mar

rone o nerastro, è lungo 15-20 
centimetri per 2-4 di diame
tro 1 cinesi lo considerano un 
piatto prelibato, U trepang, 
ma da noi nessuno oserebbe 
portarlo in tavola. Anche se 
qualcuno lo chiama cortese
mente cetriolo di mare, la ve
rità à che somiglia per colore, 
forma e dimensioni, sia a un 
organo maschile che a un pro
dotto intestinale di ambo i 
sessi Nessuno lo conosce co
me Holothuna nigra, ma in 
tutte le località marine è nolo 
come e o come s. di mare, A 
scelta 

Quanto al presunto naufra
gio, ecco la vera storia Erava
mo ali Elba Uscimmo con 
vento forte e per prudenza ci 
nfugiammo presto in una 
baia, ancorati a pochi metri da 
terra, per attendere a ridosso 
dello scirocco che il vento at
tenuasse la sua furia Noi a 
bordo eravamo tranquilli Mal 
terrestn, non vedendoci tor
nare, fecero scattare l'allar
me Uscirono imbarcazioni di 
soccorso che ci cercarono in 
mare aperto e ovviamente 

non ci trovarono. Quando la
sciammo il riparo e ras 
gemmo In tutta calma f 
ferraio, Ignari di aver e 
tanto trambusto, un ci 
del Tirreno, forse perché i 
stagione balneare era " 
povera di avvenimenti, la 
la notizia del naufragio i 
rimbalzò su tutu i giornali, i 
che se esso non era mal avve
nuto Ho tenuto a precisare!) 
fatti per ristabilire l'orare e S 
rinaro della famiglia. EnriS 
In mare, era certamente auda
ce, e perfino spericolato. Ma 
aveva una grande capacitali 
guida delle imbarcazioni (e 
non solo di queste) che gli ve
nivano affidate 1 

Ho letto che diversi giorna
listi, quando Achille Occhetto 
e stato eletto segretario, han
no usato una metafora mari
nara «Occhetto al timone dà 
Pei» Ho affetto e stima per 
Achille, so che fra le sue pa i 
sioni c'è la vela e che sa limo
nare Spero che cerchi e tnjiv»; 
il tempo per coltivarla anche 
ora, insieme al gravosi tape'-
gnl che ha assunto 
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